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Zoologia, — Perdita del « kappa  » associata a rigenerazione del 
macronucleo e aid autogamia, rispettivamente nel syngen 4, stock d  4-4J  
e nel syngen 2 ,  stock SG di Paramecium aurelia (*}. Nota di R e n z o  

N o b i l i ,  presentata (**} dal Corrisp. M. B e n a z z i .

È noto che in base al cara ttere  killing- è possibile distinguere due popola­
zioni diverse albinterno di varie specie del genere Paramecium', una d e tta  
killer capace di uccidere, in opportune condizioni, l’a ltra  denom inata sensibile. 
Il fenotipo killer, oltre ad essere legato ad una costituzione genotipica specifica, 
è determ inato  -  conditio sine qua non -  dalla presenza di particelle citopla­
sm atiche autoriproducentisi, chiam ate « kappa » in senso lato. Tali particelle 
vengono a ttualm en te  considerate come organism i interm edi fra i virus e i 
batteri (Sonneborn 1961). Q uesta associazione fra param eci e kappa può 
essere definita come un tipo di simbiosi assai peculiare anche se non unica 
nel regno anim ale. Sonneborn (1959, p. 265), in una recente revisione delle 
caratteristiche che contraddistinguono questa particolare associazione in 
Paramecium aurelia, enum era le varie m odalità attraverso  cui si perviene 
ad una perd ita  com pleta o meno del kappa e quindi del carattere  killing; 
tali m odalità variano a seconda del tipo di kappa e del syngen a cui appar­
tengono i param eci che lo contengono. Lo stesso autore (1945), sottoponendo 
param eci dello stock 51 syngen 4, du ran te  l’autogam ia, alla tem peratu ra  di 
38,5° C per 5 ore, o ttenne rigenerazione m acronucleare accom pagnata, in certe 
linee di discendenti in cui era avvenuto  tale fenomeno, dalla scom parsa, per­
m anente o non, del cara ttere  killing presente negli anim ali pre-autogam ici. 
S tudi successivi (Sonneborn 1959, p. 327) hanno m ostrato  che a tale tem pera­
tu ra  la perd ita  del kappa ha un andam ento  esponenziale nel tempo. Quindi, 
pur essendo la rigenerazione del macronucleo associata alla perd ita  del kappa, 
questa perd ita  potrebbe essere influenzata notevolm ente dalla tem peratu ra 
in cui sono sta ti tenu ti -  anche se per breve tempo -  i param eci per d eter­
m inare la rigenerazione del macronucleo.

Avendo a disposizione il m ateriale idoneo per o ttenere la rigenerazione 
del macronucleo a qualsivoglia tem peratu ra di allevam ento, ho creduto op­
portuno riprendere tale ricerca sulla perd ita  del kappa escludendo il fa tto re 
tem peratura. Inoltre in una serie di ricerche volte a definire il «punto critico »(l)

(*) Lavoro eseguito nell’Istituto di Zoologia e Anatomia comparata dell’Università 
di Pisa con un contributo del C.N.R.

(**) Nella’seduta del 9 maggio 1964.
(1) Tale punto critico è definibile, secondo Preer (1948), come il ritmo riproduttivo 

più elevato, per ogni data temperatura, che non provoca alcuna variazione quantitativa 
del kappa per individuo.
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del ritm o di scissione dei param eci dello stock SG (Nobili 1963) e del suo kappa 
ho avuto modo di osservare la perd ita  del carattere  killing in questo stock 
associata con l’autogam ia. Anche su questo riferirò nella presente N ota.

M a t e r ia l e .

Le ricerche sono s ta te  com piute su Paramecium aurelia. Come m ateriale 
ho usato per il syngen 4, lo stock 51 sensibile e gli stock d  4-47 killer e di 
d  4.-60 sensibile derivati dal prim o (2); per il syngen 2, lo stock SG killer e 
2C  sensibile. T u tti gli esperim enti sono sta ti com piuti, se non altrim enti 
detto , alla tem peratu ra  di 27°C. A questa tem peratu ra il pun to  critico di 
scissione del kappa e dei param eci dello stock 51 e derivati è in equilibrio 
al suo massimo di 5-6 divisioni il giorno (Sonneborn 1959, p. 298); non è 
ancora noto lo sta to  di equilibrio a questa tem peratu ra per lo stock SG 
in relazione a quali valori il ritm o di scissione possa assumere.

D is c u s s io n e  d e i  r is u l t a t i .

Syngen 4: rigenerazione del macronucleo.

Circa la rigenerazione m acronucleare e la facilità con cui questa si ottiene, 
indipendentem ente dalla tem peratura, negli stock d  4-47 e d  4-60 rim ando 
ad uh mio precedente lavoro (Nobili 1961 a). Per quanto  concerne la tecnica 
u sa ta  nei due tipi di esperim ento qui ripo rta ti, va detto  che è del tu tto  
simile a quella già descritta  (Nobili 1961 b) per studiare l’effetto della rigene­
razione del macronucleo suirinvecchiam ento; ciò vale anche per il tipo di 
incrocio che ha dato  inizio ai cloni studiati. P ertan to  qui do solo lo schema degli 
esperim enti che indica appunto  come in un caso -  prim o tipo (fig. 1 in alto) -  
la rigenerazione venga in d o tta  ripetu tam ente , a d istanza di circa io  divisioni 
Puna dall’altra , in linee con m acronucleo rigenerato (linee M R): M R  I, M R  II, 
M R  II I  ecc., eccetto la prim a che è la linea paren tale  (linea P). Nel secondo 
tipo di esperim ento invece la rigenerazione m acronucleare viene in d o tta  
sempre sulla linea P a varia e tà  di questa, m isurata dal num ero delle scissioni 
(fig. 1 in basso). E n tram bi i tipi di esperim ento sono sta ti ripetu ti due volte 
su un  num ero di linee non inferiore a 18 per ogni generazione M R , e i risul­
ta ti sono sta ti raggruppati assieme (Tabella I e II, fig. 2). T u tte  le linee M R  
sono s ta te  saggiate per il carattere  killing m ediante aggiunta di sensibili 
dello stock 51, a partire  dalla decim a divisione post-au togam ica. In  tal modo 
il controllo per la persistenza del carattere  killing nelle linee prescelte per la 
successiva M R  (esper. prim o tipo) avveniva a posteriori. T u ttav ia  i risu ltati 
o tten u ti dai discendenti di linee M R, supposte non più killing al m om ento

(2) Rivolgo qui i miei ringraziamenti più vivi al prof. T. M. Sonneborn per l’invio di 
questi stock.
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della rigenerazione, non sono s ta ti inclusi nei dati qui presentati. V a ancora 
precisato che m entre alcune linee esam inate intorno a 10-15 divisioni di e tà  
dalla precedente M R  si sono m ostrate  non killer, esam inate successivam ente 
all’e tà  di 30-40 divisioni sono to rnate  ad essere killer. A questo proposito va 
sottolineato il fa tto  che linee con macronucleo riorganizzato, derivate da cel­
lule sorelle di M R, si sono m an tenu te  killer eccetto una in corrispondenza 
della IV  M R. Lo sta to  di sensibile o di killer delle linee M R  non è variato  
ulteriorm ente rispetto  a quello presente all’e tà  di 25-40 divisioni dalla rigene­
razione. V a infine osservato che in certi casi 16 linee originate attraverso  4 
scissioni successive aH’autogam ia da parte  di una stessa cellula con m acro­
nucleo rigenerato hanno m ostrato  variabilità  circa il kappa, dando origine a

Fig. 1. -  Schema degli esperimenti sulla rigenerazione del macronucleo (MR).
In alto, le varie linee MR sono derivate l’una dall’altra a partire dalla linea parentale (P). In basso, le 

varie linee MR sono derivate tutte dalla linea P a varia età di questa.

linee sensibili e a linee killer nella seconda M R; tu tte  hanno perso il kappa 
nelle generazioni interm edie (III , IV, V M R); e tu tte , una eccettuata, hanno 
conservato il kappa in quelle successive.

Nella Tabella I sono riportati: l’e tà  delle linee al m om ento del controllo 
che denuncia la perd ita  sicura del carattere  killing m isurata a partire  dal­
l’inizio dei cloni (cioè dalla prim a divisione dopo coniugazione), il num ero 
delle linee saggiate ad ogni generazione M R, il numero delle linee che hanno 
perduto  il kappa definitivam ente, il ritm o medio giornaliero di scissione 
du ran te  il teprrpo intercorso tra  l’M R  e il m om ento del controllo com piuto 
su ciascuna generazione (indicato con t), il ritm o medio delle linee P per 
lo stesso periodo, infine il ritm o medio giornaliero di scissione per le linee M R  
e per quelle P a p artire  dall’inizio dei cloni fino al m om ento del saggio 
per la presenza o meno del kappa (indicato con T).
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T a b e l l a  I.

Numero delle linee M R  esaminate e d i quelle trovate sensibili.
Età e ritmo di scissione assoluto e relativo delle linee MR e P al momento del test per l’attività

killing. (Altre spiegazioni nel testo).

E tà N. linee 
esamin.

N. linee 
sensibili

Ritmo Div. 
MR in /

Ritmo Div. 
MR in T

Ritmo Div. 
lin. P in t

Ritmo Div. 
lin. P in T

MR I 34 54 0 4,6 4,26 4,7 4,7

MR II 54 54 IO 4,3 3,88 4,4 4,5

MR III 64 60 36 3,9 3,76 4 ,i 4,4

MR IV 73 60 44 3,8 3,2 3,6 4,3

MR V 90 36 8 3,5 3,46 3,3 4 ,i

MR VI 100 48 0 3,4 3,4 3 ,i 3,9

MR VII IIO 48 0 3 ,i 3,2 2,9 3,7

MR VIII 120 40 i 3 3,2 , 2,6 3,6

MR IX 130 36 0 2,8 ; 3,2 2,4 3,4

T a b e l l a  I I .

Numero delle linee M R  esaminate e di quelle trovate sensibili.
Età e ritmo di scissione assoluto e relativo delle linee MR e P a] momento del test per l’attività

killing. (Altre spiegazioni nel testo).

E tà N. linee 
esamin.

N. linee 
sensibili

Ritmo Div. 
MR in t

Ritmo Div. 
MR in T

Ritmo Div. 
lin. P in t

Ritmo Div. 
lin. P in T

MR I 45 5 i 0 4,3 4,3 4,6 4,6

MR II 73 5 i 0 4,3 4,2 3,5 4,16

MR III 00 39 0 3,8 4 3,4 4 ,i

MR IV 105 54 0 3,6 3,9 2,8 3,5

MR V 130 42 IO 4 ,i 3,8 2,7 3,6

Duella Tabella II sono rip o rta ti i dati che riguardano i risu lta ti degli 
esperim enti del II  tipo indicati alla stessa m aniera. Dai risu lta ti esposti si 
rileva che in en tram bi i tipi di esperim ento alla I M R  non si ha com parsa 
di linee sensibili, con una sola eccezione (V M R, esper, secondo tipo). Linee
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sensibili compaiono, negli esperim enti del prim o tipo, alla II M R  ed in 
quelle successive fino alla V  inclusa, aum entando percentualm ente però fino 
alla IV  e dim inuendo di nuovo alla V (fig. 2). Dopo tale generazione si ha 
una sola linea sensibile in corrispondenza dell’V III  M R, m entre in tu tti  gli 
a ltri casi si osserva una persistenza del carattere  killing.

L ’età  del clone sem bra avere una certa im portanza nel determ inare la 
scom parsa o meno del kappa, la sua azione è tu tta v ia  complessa. In fa tti 
negli esperim enti del I tipo, la p rim a m età della v ita del clone sem bra favo­
rire la scom parsa del cara ttere  killing, e la seconda m età essere favorevole al 
m antenim ento  del kappa; ciò parrebbe in contrasto con i risu lta ti o ttenu ti

Fig. 2. -  Variazione in % delle linee sensibili che si formano in corri- 
spohdenza della generazione MR negli esperimenti del primo tipo.

negli esperim enti del II tipo. Il ritm o di scissione assoluto (colonna T) non 
influenza probabilm ente il fenomeno, m entre è im portante, almeno in certi 
casi, il ritm o relativo di scissione (colonna /) come dim ostrano le osserva­
zioni che riporto  più sotto. Ciò che sem bra tu ttav ia  fondam entale per la 
scom parsa del kappa è il so ttoporre le stesse linee del clone a più M R  succes­
sive. Questo fa tto  fa pensare che a ciascuna M R, tenendo conto specialmente 
che alla prim a non si ha formazione di sensibili, si abbia un decrem ento pro­
gressivo delle particelle piasm atiche, che spiegherebbe quindi l’aum ento delle 
linee dei sensibili riscontra ti negli esperim enti del prim o tipo (fig. 2). Le con­
traddizioni che appaiono dai dati ripo rta ti nelle due tabelle in relazione a 
quanto  dettò  sopra, cioè persistenza del kappa con l’aum ento dell’e tà  del 
clone e del num ero di M R  a partire  dalla V (Tabella I) e com parsa di sensibili 
solo in e tà  avanzata (Tabella II) possono spiegarsi in vario modo. E noto 
che un clone dello stock 5 1 0  di stock da questo derivati, se non interviene
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una periodica e regolare fecondazione, presenta un declino sul ritm o di scis­
sione giornaliero che si accentua m an m ano che procede rinvecchiam ento; a 
questo declino, nei cloni killer, si accom pagnano due fa tti fra loro con tra­
stan ti: un aum ento notevole del num ero delle particelle kappa e una im prov­
visa caduta di kappa con com parsa di sensibili (Sonneborn 1959, p. 296); il 
secondo evento  si verifica però in cloni eterozigoti per il gene K. Tale feno­
meno sem bra in relazione con una diversa espressione del gene K allo stato  
eterozigote, come del resto di altri geni, in dipendenza dell’e tà  del clone. (Sonne­
born et alii, 1956). Ora, i cloni in esame sono appunto  eterozigoti per il gene K 
e negli esperim enti del tipo prim o si può anche osservare un invecchiam ento 
dei cloni caratterizzato  da declino del ritm o di scissione, anche nelle linee 
rigenerate (cfr. colonne M R  in / e P in /, Tabella I), m entre ciò non risulta 
così nettam ente  per le linee rigenefate degli esperim enti del II tipo, specie 
poi per quanto  riguarda la V M R  (cfr. colonne M R  in /  e P in /, Tabella II) 
dove si ha invece un ringiovanim ento anche se probabilm ente fittizio (Nobili, 
1961 b). Vi sono quindi due forze con trastan ti in gioco: una, rinvecchiam ento, 
che agisce nel senso di aum entare il kappa; l’altra , la rigenerazione del 
m acronucleo, coadiuvata dallo stato  eterozigote per il gene K dei cloni in 
esame, che agisce nel senso di dim inuire il kappa nel citoplasm a. Quindi il 
ritm o di scissione dei param eci, quando è abbastanza elevato, agisce nello 
stesso senso della M R, sì da favorire la scom parsa del kappa, m entre 
contrasta  tale azione quando si abbassa. D alla Tabella II , riga 5, si osserva 
che il ritm o relativo di scissione dopo la V M R  è aum entato  notevolm ente 
(2,7 per P contro 4,1 per l’M R); questo aum ento può aver favorito la scomparsa 
del carattere  killing essendo associato ad M R  in un clone vecchio ed etero­
zigote per il gene K. R isu ltati opposti si osservano invece negli esperim enti 
del prim o tipo dopo la V M R .  Anche se l’abbassam ento del ritm o di scissione 
dei param eci non è tale da spiegare in m aniera convincente la persistenza 
del carattere  killing osservata nelle linee rigenerate dopo tale M R, va preci­
sato che esiste anche un fa tto re  casuale che può favorire o con trasta re  l ’azione 
della rigenerazione del m acronucleo sul carattere  in questione e cioè la d istri­
buzione puram ente casuale delle particelle kappa alle due cellule figlie. Questo 
fa tto re spiega anche perché non tu tte  le linee diventino sensibili dopo una 
certa M R  e perché degli anim ali derivati da uno stesso individuo per rigene­
razione del m acronucleo alcuni diventino sensibili ed a ltri perm angano killer. 
Introducendo questa variabile, supposta m a non p rovata  negli esperim enti 
qui riporta ti, si potrebbe pensare che le generazioni M R  dopo la V  siano 
derivate da anim ali che hanno conservato duran te poche scissioni, una sola 
è sufficiente, un gran  num ero di particelle kappa. Bisogna anche am m ettere 
allora che tu tte  leM R  successive alla V abbiano la stessa origine, e ciò è proprio 
il ca!so nei miei esperim enti. Q uesta mi sem bra l’ipotesi più logica per spie­
g are1 i r isu lta ti o ttenu ti, anche se non è la sola.

R esta quindi conferm ato che la rigenerazione rip e tu ta  del macronucleo 
determ ina prim a riduzione e poi scom parsa to tale delle particelle kappa nel 
citoplasm a di param eci killer del syngen 4, stock 51, anche senza l’azione eoa-
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diuvante della tem peratura; tu tta v ia  la rigenerazione si appalesa efficiente 
sopra tu tto  in cloni non troppo vecchi (3). R im ane da spiegare perché l’au- 
togam ia seguita da riorganizzazione del macronucleo determ ina in questo 
stesso stock, anche se ind irettam ente, un increm ento del kappa, m entre 
quando è seguita da rigenerazione del m acronucleo ne provoca un decre­
m ento; allo sta to  a ttu a le  delle nostre conoscenze non mi pare che tale feno­
meno possa essere spiegato.

In n a tu ra  probabilm ente la perd ita  del kappa, tram ite  rigenerazione 
m acronucleare, non ha alcuna influenza nello stock 51, poiché solo sporadi­
cam ente tale processo può verificarsi.

Syngen 2: autogamia.

I vari stock killer del syngen 2 finora stud iati presentano un punto  
critico, per ogni tem peratura, del ritm o di scissione, al di sopra del quale si 
ha perd ita  di kappa e al di so tto  un increm ento relativo dello stesso (Freer, 
loc. cit.). Lo stock SG rassom iglia nel suo carattere  killing allo stock 7 m 1 
derivato per m utazione dallo stock 7 ed entram bi stud ia ti da Preer; il suo 
punto  critico per il killing non è sta to  ancora determ inato  con certezza. T u t­
tav ia  il kappa SG è diverso dal kappa 7 sotto  vari aspetti, in particolare 
il prim o non viene d is tru tto  da una tem peratu ra  di 33°C per 8 giorni, m entre 
il secondo è com pletam ente d is tru tto  ad una tem peratura di 30,4° C (Preer, 
loc. cit.); inoltre il punto  critico dello stock SG è senza dubbio più elevato 
di 2,1 scissioni al giorno, a 27°C, che è quello trovato  da Preer per lo stock 7.

Gli esperim enti qui rip o rta ti hanno avuto inizio vari mesi fa partendo 
da anim ali allevati in p ro v e tta  al ritm o di una divisione al giorno e tenuti 
alla tem peratu ra  am biente (20-22° C). Si è dapprim a isolato gli anim ali 
giornalm ente fino ad indurre T autogam ia nel 100% dei param eci tenu ti ora 
a 27° C. Per meglio chiarire i risu lta ti occorre precisare la procedura seguita: 
un clone, derivato dagli autogam ici di cui sopra, è stato  seguito per un periodo 
di 40 giorni senza che processi autogam ici intervenissero negli anim ali in 
esame. Il ritm o medio giornaliero di scissione, per le 18 linee stud iate  in 
questo esperim ento, è sta to  di 2,5; il reisolam ento è stato  fa tto  ogni due giorni 
da depressioni contenenti circa 32 anim ali. Dei restan ti anim ali, p arte  sono 
s ta ti esam inati per l’autogam ia, e parte  fa tti dividere u lteriorm ente con 
rag g iu n ta  di cibo e poi mescolati, ogni 4 -6  giorni, ai sensibili (stock 2 C) 
per il controllo del cara ttere  killing. Come si vede dalla fig. 3, linea continua, 
i vari test hanno m ostrato  la persistenza del kappa per tu t ta  la d u ra ta  del­
l ’esperimento; il che significa che con tale ritm o di scissione dei param eci 
(2,5) il kappa non viene elim inato. Vi sono sta te  nei vari saggi delle flu ttu a ­
zioni circa la, forza killing, m isurata  dal numero dei sensibili paralizzati in 
un dato  témjpo; com unque dopo 40 giorni tu tte  le 18 linee erano ancora killer. 
U n secondo esperim ento, iniziato contem poraneam ente con altro clone anche

(3) L’età massima dei cloni studiati si aggira intorno a 160 scissioni.
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esso killer, è sta to  condotto  nella seguente m aniera: agli anim ali tenu ti a 
270 C e reisolati ogni due giorni veniva d a ta  una q u an tità  di cibo sufficiente 
a non superare le 2,5 divisioni al giorno. Per ogni reisolam ento successivo al 
prim o sono s ta te  fa tte  due serie di 18 linee ciascuna: una form ata dai p a ra ­
meci a più elevato ritm o di scissione e l ’a ltra  da anim ali a più basso ritm o di 
divisione (fig. 3, linea a tra tto  e linea a pun to  e tra tto ). Gli anim ali rim asti 
nelle depressioni dopo reisolam ento e quelli non usati a tale scopo sono 
serviti per il controllo deil’a ttiv ità  killing e alternativam ente, dopo aggiunta 
di cibo, per indurre l’autogam ia. U na volta o tten u ta  l’autogam ia si dava 
inizio a due nuovi cloni ex-autogam ici ripetendo il procedim ento surrife­
rito. In  tal guisa sono s ta ti seguiti 7 cloni per 5 successive autogam ie. Il

Fig- 3- -  Perdita del kappa nel syngen 2 stock SG killer.
Linea continua =  parameci riprodottisi per via asessuale, controllati ogni 5 giorni (puntini) e risultati killer ad ogn 
test. Linea a tratto e linea a punto e tratto =  sette cloni, con la stessa origine, ma a ritmo giornaliero di scissione diverso. 
Il segno -f- indica comparsa di linee sensibili. In ordinata il ritmo medio di scissione per giorno; in ascissa, in alto i 

tempo in giorni, in basso il N. e l’inizio delle varie generazioni autogamiche.

ritm o medio di scissioni, per giorno è oscillato tra  2,12 e 2,33 in una serie 
e tra  1,65 e 2,13 nell’a ltra  per le 18 linee esam inate in ciascuna serie e per 
ogni in tervallo  fra u n ’autogam ia e l’altra. Nessuna linea si è divisa ad un 
ritm o superiore a 2,5 divisioni al giorno duran te Tesperim ento. M algrado 
ciò, già dopo la IV  autogam ia in una serie (m arcata con +  nella fig. 3) e dopo 
la V in entram be, sono comparse delle linee form ate da anim ali sensibili. 
Il num ero di tali linee è basso, io  su 36, m a è in teressante il fa tto  che si 
siano form ate in en tram be le serie e che persistano allo sta to  di sensibili 
anche ise coltivati al ritm o inferiore ad una divisione al giorno per più mesi. 
Sono cioè dei sensibili perm anenti e non transeunti, e questo significa che tu tto  
il kappa è andato  perduto  in tali linee.

AH’esame citologico com piuto su alcuni p rodotti della I e della II scis­
sione post—autogam ica si è osservato una norm ale segregazione degli abbozzi
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m acronucleari. Questo fa tto  rende a ltam ente im probabile, anche se non esclude 
del tu tto , la possibilità che tali linee sensibili abbiano tra tto  origine da una 
rigenerazione del m acronucleo. Né si può invocare rinvecchiam ento  come causa 
della com parsa delle linee sensibili, analogam ente a quanto  avviene nel kappa 
dello stock 51. In fa tti l’in tervallo  interautogam ico più lungo è sta to  di 33 
divisioni. Si deve concludere che in questo stock e nelle condizioni sperim en­
tali surriferite la perd ita  del kappa è associata aH’autogam ia. Circa le cause 
di tale perd ita  si può solo em ettere u n ’ipotesi che, seppur non accerta ta  spe­
rim entalm ente, è in accordo coi dati finora noti concernenti il ciclo del kappa 
propriam ente detto  come è presente nello stock SG. D uran te  l’autogam ia 
gli anim ali digiunano e non si dividono per un tempo vario, calcolabile intorno 
alle 12 ore come minimo; il digiuno provoca una caduta del ritm o di rip rodu­
zione delle particelle kappa con un aum ento percentuale delle particelle B 
a spese di quelle N, le uniche capaci di dividersi (Sonneborn, 1959). U na 
volta che i param eci hanno ripreso il ritm o norm ale di divisione, m olto vicino 
al punto  critico, si ha l’emissione all’esterno della m aggior p arte  delle parti- 
celle B e la riproduzione delle N ad un livello però inferiore a quello preesi­
sten te aH’autogam ia. D ato  un certo num ero di autogam ie successive e la 
possibilità di una distribuzione casuale delle particelle ad ogni divisione che, 
in assenza di fa tto ri lim itan ti, può variare da zero alla to ta lità , si spiega così 
la com parsa di linee sensibili.

Sarebbe oltrem odo suggestivo se venisse riscon tra ta  la perd ita  del kappa 
in tu tti  gli stock killer del syngen 2 nelle condizioni sperim entali qui usate 
o in altre  consimili. In fa tti la perd ita  del carattere  killing associata a ripe­
tu te  autogam ie può avvenire facilm ente anche in  n a tu ra  in ceppi che abbiano, 
come l’SG, un breve periodo interautogam ico, cioè in stock potenzialm ente 
« inbreeders ». L a derivazione di ceppi sensibili del syngen 2 da stock prece­
dentem ente killer spiegherebbe anche il fa tto  che finora, almeno per quanto  
mi risulta, non si è riusciti a dim ostrare la presenza di geni responsabili 
del m anten im ento  del kappa nei param eci di questo syngen. Come dice 
g iustam ente Sonneborn (1959, p. 305) può darsi che tu tti  gli stock di questo 
syngen finora raccolti abbiano il genotipo ada tto  alla sopravvivenza del 
kappa indipendentem ente dall’essere o non essere killer, e questo perché, 
aggiungerei io, probabilm ente gli stock sensibili non sono altro  che degli 
ex-killer.

Per concludere, gli esperim enti qui rip o rta ti dim ostrano che la rigenera­
zione del maeronucleo determ ina, in certe condizioni, la perd ita  del kappa 
propriam ente detto  in uno stock derivato  dallo stock 51 del syngen 4, e che 
l’autogam ia, anche se ind ire ttam ente , può causare la stessa perd ita  nello 
stock SG del syngen 2.

45. — RENDICONTI 1964, Voi. XXXVI, fase. 5.
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